La valutazione per l’esame conclusivo del primo ciclo di istruzione.

Il D.P.R. 122/09 contiene alcune novità sullo svolgimento dell’esame conclusivo del primo ciclo di istruzione; per evitare interpretazioni diverse nei vari Collegi e non avere difformità nella valutazione, è opportuno tenere un comportamento il più possibile omogeneo nelle commissioni. 

Per favorire questa omogeneità nella provincia di Firenze viene proposto  il presente “vademecum” per le commissioni d’esame di tutte le scuole.

I punti principali su cui tenere un comportamento univoco, sono i seguenti:
1. Voto di ammissione 
2. Valutazione delle singole prove 
3. Valutazione finale 
4. Certificazione delle competenze

1.      Voto di ammissione  

L’ammissione all’esame è subordinata a una valutazione di almeno 6 in tutte le discipline e nel comportamento

I Poli di Aggregazione funzionale, durante il passato anno scolastico, hanno definito alcuni elementi orientativi per favorire interpretazioni valutative il più possibile omogenee a livello provinciale.

Tenuto conto che il Collegio è chiamato a deliberare i criteri per la valutazione (delibera da inserire nella cartellina del Presidente di commissione) sarebbe opportuno che i vari consigli di classe tenessero il seguente comportamento.

La valutazione numerica terrà conto globalmente: 

  delle prestazioni (compiti, interrogazioni ed altre verifiche), 

  dei processi di apprendimento in evoluzione,

  dell’impegno dell’allievo,

  delle potenzialità dell’alunno di completare in futuro il suo percorso scolastico con il raggiungimento degli obiettivi prefissati.

Per tutti gli alunni Il voto di ammissione all’esame non può rappresentare il solo  risultato di medie aritmetiche ma deve tener conto, soprattutto nei confronti degli alunni in situazione di disagio o di diversa provenienza culturale, dei seguenti elementi: 

· età psicologica e biologica, oltre che anagrafica 

· vissuto dell’ alunno 

· progressi o miglioramenti nelle relazioni e/o negli apprendimenti che l’alunno può aver dimostrato nel corso dell’anno o del triennio; 
· situazione familiare; 
· eventuali percorsi integrativi concordati con i servizi sociali o con altri operatori 
· osservazioni periodiche sui processi di maturazione e di apprendimento. 

Il voto, come già sottolineato in precedenza, non può quindi assumere una funzione sanzionatoria e selettiva, ma deve avere una valenza orientativa  e sostenere i processi formativi dell’alunno.

2.      Valutazione delle singole prove

La commissione d’esame deve stabilire: 

         tipo di prova, 

         durata delle prove (come da CM annuale sugli esami)
         criteri, procedure e strumenti della valutazione. 

-La prova Invalsi segue le indicazioni del Ministero, sia per la data che per la durata.

Prove scritte:

  ogni prova scritta dovrà essere valutata in forma numerica, secondo i criteri approvati dalla commissione d’esame ; 

  I voti, espressi in decimi, devono essere “interi”, senza aggiunte di “più, meno, ½”…

Colloquio: (D. M. 26/8/81)

Il colloquio pluridisciplinare dovrà consentire una valutazione globale del livello di maturità

    raggiunto da ogni allievo e si dovrà svolgere secondo i seguenti criteri:

  i vari argomenti saranno trattati evitando una serie di domande/risposte su ciascuna disciplina prive dei collegamenti richiesti dalla natura stessa del colloquio.. 
  Ogni candidato dovrà dimostrare di saper comprendere e di saper rielaborare messaggi espressi in diversi tipi di linguaggio (scritto, orale, grafico, ecc.).
  Si terrà conto delle attitudini di ogni allievo, per cui di volta in volta potrà essere privilegiato un contenuto culturale dell’area linguistico-espressiva (lettere, lingua straniera, musica, arte e immagine) oppure dell’area tecnico-scientifico-motoria (scienze matematiche, tecnologia, scienze motorie) senza peraltro escludere tutte le possibili connessioni fra le due aree che permetteranno al candidato di mostrare le sue capacità di collegamento fra le varie discipline.
  Per tutti i candidati, ma in particolare per quelli che hanno mostrato nel corso del triennio maggiori difficoltà espressive e di astrazione, dovranno essere accertate le capacità prendendo spunto da lavori effettuati nel corso dell’anno scolastico. Per questo scopo è molto importante il ruolo delle discipline a carattere più operativo come tecnologia, arte, musica, scienze motorie.
   3. Valutazione finale. 

“Il voto finale sarà il risultato della media dei voti conseguiti nelle varie prove d’esame compresa la prova INVALSI e il voto di ammissione  arrotondata all'unita' superiore per frazione pari o superiore a 0,5.”  (D.P.R. 122/09, art. 3 comma 6) 

Il dettato del DPR non lascia spazio a dubbi in proposito; per evitare un  cospicuo aumento di insuccessi è  opportuno tenere presenti nell’assegnazione dei voti anche delle premesse esposte al paragrafo 1 del presente documento.

“Ai candidati che conseguono il punteggio di dieci decimi può essere assegnata la lode da parte della commissione esaminatrice con decisione assunta all'unanimità”. (art. 3, comma 8)
 “Gli esiti finali degli esami sono resi pubblici mediante affissione all'albo della scuola, ai sensi dell'articolo 96, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.” (art. 3 comma 9)

   4. Certificazione delle competenze. 

Al termine della scuola secondaria di primo grado le competenze acquisite dagli alunni sono accompagnate anche da valutazioni in decimi (art. 8, commi 1  e 2 del DPR).

Nel predisporre tale certificazione si terrà conto del modello ministeriale, che dovrà essere redatto “anche sulla base delle indicazioni espresse dall'Istituto nazionale per la valutazione del sistema di istruzione (INVALSI) e delle principali rilevazioni Internazionali”(art. 8 co. 5)

 I Collegi potranno comunque fare riferimento agli indicatori adottati nelle singole scuole sulla base delle attività di ricerca/azione svolte nei vari poli negli anni precedenti.

Successivamente all’uscita del modello ministeriale si potranno dare suggerimenti o indicazioni allo scopo di avere anche in questo caso un comportamento il più possibile omogeneo. 

